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Torino, 14 giugno 2012

Fare rete non basta. Abbiamo sostenuto e vinto battaglie affinché la Memoria non fosse più relegata all’universo del ricordo personale e della musealizzazione culturale, bensì materia viva di aggregazione e identità sociale. Oggi, la Rete guarda oltre. Se la memoria collettiva è il fondamento di ogni gruppo sociale e se l’espressione della identità collettiva risiede negli interessi e nei progetti che declinano la contemporaneità, si avverte la necessità, confermata da anni di incontri, scambi di esperienze e di conoscenza reciproca,  di considerare, oggi,  la comunità come un luogo di accoglienza  delle differenze e di comprensione delle memorie sociali. Un concetto ben diverso dal conservatorismo del passato, un’apertura consapevole all’interazione con l’altro, una volontà di costruire una memoria collettiva frutto  della sovrapposizione e dell'interazione tra le proprie esperienze e quelle altrui,  capace di sopravvivere  grazie al costante intensificarsi delle relazioni sociali tra mondi il cui orizzonte culturale è spesso lontano. Così, il Festival dell’Oralità assume il ruolo di  cantiere della memoria, costantemente ricreato dai gruppi sociali e dalle comunità che vi partecipano, dando loro un senso di identità e di continuità nel rispetto della diversità umana. Un luogo metafisico di coesione e di mutuo rispetto,  nella consapevolezza che tutti hanno bisogno del passato, transito obbligato verso la conoscenza del proprio presente e premessa indispensabile per l’avvenire.
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